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Da ~m e sk liberata l'Esercito Rosso c iilllla il popolo ila iano 
alla lott.a eisa contro gli invasori nazisti 

Un or·dine del giorno di Stalln ha annun- ::naniera efficiente le nuove necessità perchè tano le operazioni alle armate anglo-americiato che il 25 settembre Smolensk è stata sul fronte orientale l'offensiva sovietica lo in- cane e ci danno la possibilntà di sviluppare conquistata d'ass.:tlto dall'Esercito Rosso; e calza decis:>, non oli concede un attimo di contro delle forze tedesche forzatamente riohe, insieme a Smolensk, anche R~sslav è sosta, spezza e trav~lge le success~ve linee di dotte in numero la nm::~ra guerra parfg1ana. stata Eberata. ritirata, ·inghiotte le divisioni di cui avrebbe L'apertura di quel second:> fr:mte in Frau-Quando, nel luglio del '41, Smolensk fu bf.sogilo in Italia od in jugoslavia. eia, di cui ha ancora. parlato Churchill nel raggiunta dag1i esercit! di Hitler, anche il Che l'U.R.S.S. abbiu potui:o raggiungere su:> discorso, e che è nei voti arde:;:1ti di tutti. cuore dell'Unione, Mosca, apparve min.accia- da sola, prima ancora dell'apertura del se- rendendo p:Ù stretta la cooper>z:one armata to. In una gigantesca battaglia d'arresto com- condo fronte in Europa, tali risultati è in tutti sovietico-ang1o-americana, string-=-rà Hitl~r !n battuta ad est di Smolensk, e nella quale gli u::>m1ni onesti motivo di sconfinata ammi- una morsa fatale. la forza poderosa ed eroica dell'Armata Rcs- · razione e di profonda riconoscenza verso il La nostra v:ttoria è sicura. Es~:· può eE:sere sa si rivelò :n pieno al mondo per la prima popolo sovietico. anche vicina, se ai manifici sforz~ dell'Unione volta, Timoscenko salvò allora la capitale. Tali sentimenti S'i impongono soprattutto S::>vietica sapranno corrispondere gli ~.forZlÌ. di Ma -da_allara rnolensk era.. • · . .sEIDl'~e-'l'e-._....eh~M'@~~""~~~~~'fl-q-...~t-e-~~·'tm:rfti~jl·~L11ltt~· l'P·U;>· oh · l-orta contro il na.zismo. stata il perno de~la guerra tedesca in U.R.S.S. vergogna e di dolore, l'annuncio delle vitto- Dalle 1~ura di Smolensk I~;berata dall'1mEssa costituiva il principale nodo ferroviario rie : sovsietiche ha in noi tutti rafforzato la peto vittori::ìso dei soldati di talin, il p::>polo delle retrovie tedesche: il centro di rac·colta certezza nella vittoria e !a volontà di lotta. r.-:>viefco chiama a raccolta le azioni ed ~ di depos-ito~ di sm~stamento d.elle riserve di Ognuno ha potuto c:>gFere il nesso strettissi- {:·opoli di tutta l'Europa _per l'assa!to decisiuomini, dei rifornimenti d'armi di carburante mo che lega gli avvenimenti del fronte orien- vo, ~er l'ultimo assalto della vitt::>ria, alla di v"veri destinati all'intero fronte. L'jmpor- tale a quelli che EiÌ svo~gono nel nostro paes ·~. Germania naz·~sta. tanza eccez1onale che Smo!ensk aveva per Le vittorie sovietiche, impedendo un afHusso Il popo c italiano nprà risponder~ alL:.p-tutt~ lo sviluppo della guerra ar.-p2rve p:ù di nuove divisi~ni tedesche in Italia, fac-ili- peUo lanc:ato dall'Esercito Rosso. chiaramente quando, smussato nelle sue ca
pacità offensive dinanzi a Stalingrado, l' eser
cito tedesco cominc:.ò a subire, dall'inverno · 
rcorso, J'jmpeto acrgressivo -dell'Armata Ros
sa. Potentemente fortificata d.all'organizzazi "J
ne Tod.t, Smolensk, in questa fase del.a guer
ra, era divenuta il baluardo centrale della 
clifer-a tedesca, il nodo tatfco e ~trategico che 
·cl.oveva c::·ntinuare ad alimentare con mete
cEca oreci~ione e-li eserciti te d·::!schi del N or d 
.~ el Ceni:r::> e del Sud e .doveva garantirne 
~no all'estremo la r ' tirata. Ma non basta: 
C:molem:;k ·doveva soprattutto sbarrare all' Ar
mata Rossa la strada de1la Polonia, che è la 
r-trada niù -diretta ver&o il cuore della Ger
'""Tlania, .. che è la strada della vittoria per 
l'U.R.S.S .. la strada della libertà per l'Euro
r.a . Perciò Ja caduta d: Smolensk è per Hitler 
~n colpo mortale. 

Nell'attuale decisiva fase del conflitto mon
diale, l'Unione Sovietica reca con la vittoria 
di Smo1ensk un nuovo contributo di inestima_ 
Hle importanza. alla causa comune di tutti 
i popoli che lottano per il trionfo della libertà 
e dell'indipendenza nel mondo. 

Mentre _cer gli sviluppi dell'offensiva an
glo-americ."l.na nel nostro paese e per il pas
s:lggio dell' lta ia sul fronte delle azioni Uni
te, tutto lo schieramento tedesco nell'Europa 
mer:di.onale è scosso e vulnerat:>, dalla Cor
~ica ai B:~lcani; mentre tutti g!i stati vassalli, 

!:_;Ìcuri ormai dell'inevitab~le disfatta nazista, 
cercano ansiosi di uscir fuori dalla guerra, 
H=.tler si trov.3. impotente a fronteggiare in 

Per l'unità del popo o w al i a 
nella lotta contro i l nazismo ed i l fase · m o 

In una lotta come quella nella quale è 
oggi impegnato i1 popolo italiano, l'unità di 
tutte le forze nazionali sorge come una es:
genza sp::>ntanea, quasi per elementare im
pulso popolare. Il quale non esprjme solt."l.n~ 
to una necessità politica, ma anche la vio
lenta indignazione ~usc' tata dagli atti di fred
da e calcobta feroc!a e crudeltà che l' eser
cito germanico sta compiendo c:mtro gli ita-
1 i ani. con l'aiuto di quella f,paruta. sch: era di 
criminali, rottami mal sopravvissuti del fa
scismo, che Eotto la protezione delle baio
nette tedesche s: illudono di ris::>rgere a nuo
ve- v-ita. L'unità de eli italiani contro i tede
schi e il fascismo è certo la parola d'ordine 
più popolare del momento; è la parola del 
Comitato d~ Liberazione Nazi~nale; ne parla 
Bodoglio nel suo messaggio; riecheggia infine 
nel recente discorso di Churchill. Ma, ha 
essa ·per tutti lo stesso significato? E' una do
manda che noi abb:amo il dovere di p::>rre se 
non vogliamo esporre le masse popolari ad 
un equivoco che pu·~ di_venire tragico ingan
no. Non è l'ora questa di manovre ed artifici 
parlamentari. di finz~~ni e di sottigliezze po
lemiche, di meschine astuzie politiche. E' l'o
ra grande e solenne in cui un •popolo che 
sanguma da mille feritP deve e vuob guar-

2·ue !n faccia alla 1'"'3 tà !)er aprirs: u-a nuo
va via ven:o l'avvenire. E' l'ora in cui tutti 
devono eire chiaro c netto quello che pen
sano e v:::>gliono f'"' re . Ebbene. l'un ità della 
quale noi parliamo non è l'ur'~à di Badoglio; 
e nemmeno quella di Churchill. 

Per noi l'uni tà degli italiani si rea1izza so
lo intorno al Comi ato di Liberazione Na
zionale : che non è solo cosa possibile, ma 
una realtà già e~istente d-i fatto. L'un'ta in
terne a Badoglio e al re è invece non solo 
inesistenle, m"l. anche di im:rossibi!e realizza
zione. Porre :n questi termini la questione 

La battagli_a di a poli 
A N a poli infuria la battaglia. Le 

forze anglo-americane sono alle p or
te della citta. Alla lotta partecipano 
v alo rosi cittadini che difendono con 
le armi le case, le officine, i monu
menti dalla rabbio a furia degli U nni 
nazisti, che, prima di ritirarsi, tentano 
la sistematica distruzione della citta. 



vorrebbe dire porre un problema ins3hibile, 
ostacolare la realizzazione dell'unità e provo~ 
care la scissione del popolo italiano. Piaccia 
o no-:1 p~accia questa è la realtà della situa~ 
zione politica italiana. Non è per preconcetti 
di partito o di classe, ma per rimanere ade
renti a tale realtà, per non indebolire ma po
tenz~are al massimo lo sforzo al quale sono 
oggi chiamati tutti gli italiani, che noi non 
possiam3 aderire ad una soluzione diversa 
da quella da noi prospettata .che è la sola 

che possa trarci a salvezza. Chi si illude del 
contrario si espone ad un amaro disinganno. 

on bisogna dimenticare che in Italia alla 
lotta co.ni:ro ! tedeschi si intreccia una guerra 

civile ~à in atto. Il fascism3 è politicamente 
morto, nonostante il gran c~amore che si va 
facendo intorno al nuovo partito fascista re~ 
publicano, ma del fasc~smo non è stata an~ 
com epurata la vita nazi::male. Ed una parte 
di fascisti approfittano della presenza dei te
deschi per sfogare i loro bassi istinti d~ ran
core, di odio e di vendetta. Sangue italiano è 
già ft'lto versato in questi giorni da tali cri~ 
mina li. Lotta contro i tedeschi e lotta contro 
i fascisti fanno tutt'uno. Ora, ancora nel suo 
ultimo mf'ssaggio, Badoglio sfugge alla qui
stione . riducendo il problem2 del fascismo 
ai C< pochi insensati ita-liani non più de
ni di questo nome ». Si tratta di ben aL 
tro e di ben più grave portata: è lo stesso · 

aspetto ·politico della lotta antitedesca: Ma, 
oltre la rc:•-:;ione politica~ bisogna pure tener 
conto del fatto che oggi c'è negE italiani un 
profon do sens3 di sfiducia e diffidenza verso 
Badog1!o e i] re. Le giornate del 9 e lO set
temb e hann o segnato la loro fine polit1ca e 
morale. Non vogliamo riprendere in questo 
m:liDC"DtO rDtto d'accusa nel quale abbiamo 
g:à chiaramente fissate le responsabilità sto·· 
riche. Ma tacere non uol dire dimenticare. 

Fanno essi pro·prie, oggi, quelle parole d or~ 
dine che primél; avevano sabotate giudicate 
pazzesche e che sono costate a noi rinnovate 
persecuz~ ::mi poliziesche? Vo~diono es.si lo t~ 
tare contro i te deschi? Nessuno negherà l{)ro 
un posto sul fronte della lotta per la libera
zione nnzionale; nessuno si rifiuterà di com~ 
battere insieme alle forze che eventualmente 
essi recheranno con Eè; ma la direzi::me della 
lotta non può ·p :ù essere affidata alle loro 
man~. nè in tutto nè in parte. Di ciò bisogna 
che si rendano conto le Nazioni Unite se 
non vogliono andare incontro a gravi diél~ 

lusioni. 
Bisogna guardare alla realtà della situa~ 

zione pol•itica ita~iana. Il Pr:mo Ministro bri
tannico l'ha caratterizzata con gravi parole : 
« Condizioni di confusione e di. anaTchia che 
prevalgono in Italia e in questo momento, che 
è tra i più critici, es:gono delle m·isure dispe~ 
rate p~r dare una forma qualsiasi di nazio~ 
nalità a questo paese ». A tale giudizio noi 
avremmo qualche riserva da fare, però ess0 
cogEe giustamente un as!'etto della realtà. 
Ed è appunto per la gravità di tale situazio~ 
ne, per b profond!tà della crisi che attra
versiamo, per l'estrema energia necessaria al 

·suo superamento, e che il governo del paese 
deve essere affidato n mani forti,. s~cure e 
capaci d~ trarci a salvamento. E' assurdo pen~ 
sare che tale opera possa essere compiuta 
da un qualsiasi governo Badoglio comunque 
costituito. Il periodo 25 luglio-l O settembre 
ha rappresentato una esper.enza che ha la
sciato tracce profonde nell'animo degli .jta~ · 

liani. L'autorità p::>litica e morale di Bado~ 
glio e del re ne sono uscite distrutte e con 
esse è andato d~strutto anche ·il predominio 
politico di quelle classi dirigenti che tanta 
responsabilità hanno della politica fascista e 
d<:-1la roVlina d'Italia. ' 

E' specialmente ad esse ed al loro stato di 

collasso che deve aver pensato iJ Primo Mi
nistro britannico nella sua grave allusione éll 
disgregarsi ·della nostra vita naz:onale. Ma 
non sono esse la parte essenZiiale della na~ 
zione itaiiana : i loro interessi particolari e 
la loro polit:ca sono stati nettamente in anti
tes~ ai reali interessi nazionali, eh~ trovavano 
invece saldo fondamento nelle esigenze e 
nelle aspirazioni delle forze pop~lari . . Se 
Churchill avesse avuto maggiore conoscenza 
del mpdo come queste classi hanno reagito 
prima e dopo l' armistiZJio, se egli potesse 
meglio c::>noscere oggi con quale animo esse 
affrontano l a tragi.ca situazione attuale, f~rse 
il suo drastico giud' zio sarebbe stato un po' 
diverso. Ciò che si è disgregato in Italia sotto 
i colpi della aggre~sione tedesca è stato l' ap
parato statale, ancora inquinato di fascismo 
in tutti i suoi {)rgani e persino nel governo, 
non la coscienza na.z!onale che ne1Ie classi 
popolari ha invece avut3 un impetuo~o r:sve
glio ed ha fiammeggiato nell'animo di quel 
popolo che voleva armi per combattere e gli 
si rispondeva invece a colp~ dj mitraglia. E'· 
a questo popolo che bif.::>gna guardare quan~ 
do si pensa al nuovo Governo d'Italia. Ed 
esso è rappresentato oggi dal Comitato di Li
berazione Nazionale. 

L' obb~ettivo essenz:ale che il Comitato si 
pone è que Ilo stesso che preoccupa il Primo 
Ministro britannico : la lottn contro i tedeschi 

e il fascismo. Il Comitato è, più che qualS:a-

Il maresciallo lra~ilore 
Noi cssistz1amo in Italia alla mulfiform_e 

fenomenologi.a di un _orgar..lismo in1 decompo
r.izio_ne. E ciò che si decompone è fa classe 
dirigente, dalla cui p.utredine esalano miasmi 
f>e.CJ.fi.l.er.ziali _ am~rba11o. l'aria che respi
ricmo. Tale è il discorso del maresdallo Gra
ziani. 

Questo sign1ore, già t r-istemente noto per 
le gesta sangU1'narie di cui fu pr.otcgonista, 
ricomp·are sulla scena politica con un discorso 
che è un documento di insuperabile bassezza 
e viltà morçle. Ed è, oltre tutto, un docu~ 
mento di iniSupercbile insiplenza politica. Non 
vogliamo fare a G razian.i f? onore di Pole
mlzzare con le falsità e le rn~Sulsaggini di cui 
è intessuto il suo discorso, perchè non è no
stro costume insudidcrrci con, le sozzure della 
gente par suo. Una osservazione però voglia~ 
mo /ere. 

Non c'è u;: solo italiano che non sappta 
che, oon la conclusior:re dell'armistizio, gli ita~ 
liani non volevano altro che la pace. Fu l' ag
gresslor.e tedesca che ci costrinse a rip·ren
dere le armi per di]enderci dalla ptrepotenza 
nazista. Come può egli osare l'insolente affer ~ 
madone che non fu l'esercito germanico ad 
aggredire l' Italic., ma noi italiani a preparare 
di sorp.resa l'aggressione cor.tro di esso? Pro~ 
Prio lui, che nelle tristi ,Pomate del 9-1 O set
tembre ha operato qui a Roma a capo della. 
qui.n.ta colonna fascista per disarmare i soldati 
italicml di fronte ai tede~chi che attaccavano, 
aprendo così le porte della Capitale all' ag~ 
gressore r.azista. V ile tradimeTllto che non ~a~ 
rà lasciato impunrto! 

Bisogna esser prop·rio cadu.ti molto in ba.:3-
so n1ella scala dei oalori morali, bisogna aver 
proprio animo di servo e di traditore per ca~ 
povolgere . a tal punto la realtà a beneficio 

di Hitler, mentre le sue soldatesche stanno 
facer.do scempio dell'Italia, con tale raffì.nata 

crudeltà, con tale spirito brigantesco da nlon 
avere eguali nella storia. Non c'è italian10 a 
cui non sanguini il çuore quando a,pprende 
delle nostre donne inviate, con un marchio 

si altro, nelle migliori condizioni oer realiz
zarlo, perchè esso può veramente .unire tutti 

gli italiani sul fronte della lotta contro il na
zismo e il fascismo. Questa concordanza di 
propositi togEe ogni ragione di rinviare al do
man~ l'impegno, solennemente affermato, di 

rispettare la volontà del popolo italiano nella 
scelta del governo che desidera. Quella vo
lontà deve essere rispettata anche oggi, e può 
esserlo senza preoccupazioni perchè ciò è 
n eH' interesse stesso della guerra contro la 
Germania nazista. on e il problema istitu
zionale l'obbiettivo .più urgente ed immedia
to che noi oggi ci poniamo, ma la cacciata 
dei tedeschi dall'Ital-ia, la distruzione del na
zismo e del fascismo, la vittori,a delle Na- . 
zioni Unite. Non v'è altra forza politica in 
ltaFa che, più del Comitato di Liberazione 
Nazionale, s3stenuto dal consenso della quasi 
totalità del pop-olo italiano, possa contribuire 
alla realizzazione di tali obbiettivi. 

E· per questo che non consentiremmo a 

soluzioni p3litiche le quali, implicando ten

tativi disperati di salvataggio di ciò che non 

è p:ù salvabile, comprometterebbero la no

stra attiva partecipazione alla lotta degli al
leati, non cons·entendo esse lo spiegamen·to 

massimo ·di tutte le energie di cui è ancora 

capace il popolo italiano, che deve e vuole 

riconquistare con la propria azione ed i pro

pri sacrifici il suo giusto posto nel mondo. 

inciso nelle carni, a servire da strumento di 
pacere at" p1red01ni in divisa dell'esercito nazi
sta. Non c'è italfanò che nÒn si senta avvam~ 
pare di oa'io di fronte alla spogliazione di 
.tutte le r.ostre iT?Jdustrie che condanna alla 
disoccupazione mili'oni di lavoratori~ e /a sor
,..:ere terribzYe lo spettro della fame dtnanzi ad 
un popolo già tant _. arl.oriato,_ Sì, né raf
finati calcoli del despota tedesco, questo do
crebbe essere il mezzo per obbligare gli ita
liani a divem're carne da macello r.ell' esercito 
nazista. A questa opera infame servite voi, 
'nC!resciallo Grazi.ani, serve z~l risorto governo 
fascista, p.uro strumenJto di oppressione nelle 
mani di Hitler contro l'Italia. Ma noi Italiani, 
sig;"'J,or mc.resdallo, abbiamo .ancora tento san- • 
gue nePle vene da impr.J.gnare umt' arm'Q qual
siasi e batterci nelle vie .delle ~ostre città, 
fra i casolari delle r.ostre campagne, fra le 
rocce dei nostri monti.; .da batterci con1 la · for
za dellla disperazion·e in1 dr/esa delle nostre 
case, dalle nostre do~ne, dai nostri figli; da 
batterci contro i· tedeschi e con-6ro di voi, 
v~lissime cana~lie del nuoco governo musso
liniano, sOip•ratutto contro di voi, che nella 
storlc J' Italia passere-te bollati a ju'oco col 
marchfb iTll/ame dei traditori. 

non1 ris-pondete ai bandi e proclami del boia 
K esserling e dd suo servo, il traditore G ra
ziani. Rifiutatevz' di sercire z1n qualunque 
modo il nemico. N o n rispondete agli ordini 
di convocazione. 

Nessunla minaccia potrà indurvi a macchia
re il V'Ostro onore di ~~ldati e di italtani. 

Da:tev·z' alla campagna! Me.ttet~ al~a vostra 
testa z, più capaci ed i p•z'ù audaci di voi! Co~ 
stituitevi in Battaglioni di liberazione nazio~ 
nale contro il tedes~o che occupa il nostro 
paese. 

Impedite ai n:azisti ed ai fasds.ti di scoraz
zare e rapinare per le nostre città e le nostre 
campagne. Interrompete le loro comunica
zioni! Distruggete le loro riserve ed i loro de
posi'ti! 

Solo così l'Italia potrà conquistare, al pre
sto, t,ndipendenza e libertà. 



VITA DI PARTITO 

compiti del Partito nella lotta armata 
per la· liberazione nazionale 

in questo senso? Gli organismi regolari del p-.rtito: i 
comitafi di provincia, di città, di zona, di settore, ogni
comitato di cellula. Questo deve essere infatti il la
voro di tutto il partito, e non sòlo di qualche « inca- . 
ricao >> o di qualche « comitato » a cui più nessuno 
bada una volta nominato. Questo non vuol d'Ire che 
ì singoli Comitati di partito non possano e non d~b
bano affiancarsi di un proprio « comitato » o « inca
ricato » militare, ma non per rovesciare su <4 esso 
tutto til lavoro, bens·ì p~r specializzare i compagni più 
adatti a questi vompiti militari. Tutta la situazione italiana è dominata attua1mente 

. <lalf'occupazione tedesca. Questioni di lavoro e di prez
zi, di amrna!si e di d'I_stribuzione di viveri; orari, salari: 
sussidi di di!occupazion·e; questioni relativ~ agh 
sfolalmenti e all 'assistenza degli sfol!ati: tutto oggi è 
subordinato all'occupante tedesco, ai .suoi b'rso~ni, 
alle sue prepott:.nz~. 

Nulla può porsi concretamente se non si pon~ allo 
stesso tempo la cacciata dei. t~deschi; nulia può essere 
.l'isolto in senso favorevole al popolo, se non si cacciano 
1 ted-eschi dall'Italia. 

Questa s:ruazione di fatto fissa anche i compiri. del 
.Partito nell 'attua e mcmenlo. Tutto d·ev~ e~sere subot
<linato alla lotta armata per la cacciata dri terleschi, 

·.tutt-e ìe organizzazioni, devono essere mobilitate · a que
sto scopo, tutti i compagni militarmente. atti devono 
essere organizzati in formazioni di combattimento per la 

lotta armata partigiana contro i nazisti ed 'I. fascisti 
alleati. . 

Per la lotta armata? E le armi? Si conquistano, se 
non vi sono. Ma non è vero che nor. ve ne siano. 
Già i~ ogni c-entro vi è chi ha d-elle pistole, chi dei 
moschetti, chi delìe bombe. In questi gi6rni molti 
soldati e molti ufficiali, piuttosto che lasciarsi disarmare, 
.si sono dati alla campagna hanno nascosto le loro 
armi; hanno costituito , un po' dovunqu~. dei picco!i 

-depositi: bisogna r'Icercare questi soldati, questi ufficiali, 
qu·esti d ':!positi; e ~e armi sa:teran~o fuori. Bisogna 
fabbricare delle armi, non è impossibile trovare del ma. 

-teriale esplosivo, n~n è difficile alles6re delle bomb~. 
E poi vi sono le armi d ':!i 1:ed':!schi, beile, fiammanti. 

Anche queste si p ossono conquistare, strappa~e di ~ano 
al nemico, rivoltargìiele contro. Vanno in guo. picc?le 
-pattugli~, elementi isolati, muniti di pistole ~ltragh~-
-trici ;. non deve essere diffiòle ad un pugno di audaci, 
attaccarli -e d:sarmarli. Si ricordi r es-empio dei rivolu
zionari rus·si duran~ la guerra civile del '17-21. L'eser. 
cito rosso si armò preval~ntemente così; con 1-e armi 
ch•e le pote~ze interV'entiste inviavano ai bianchi e che 
i rossi c'Onquistavano.,J:ombattendo. Più recen t':!mente 
-i partigiani iugoslavi s1. sono armati quasi esclusivamen
te con armi ·strappate alle truppe di occupazione naz_i-
ste e fasciste. . 

.Nòn ·si dica quindi: non abbiamo armi. Armi ce 
ne seno per com'mciare, e nella lotfa e con la lotta se 
ne po~sono conquistare altre . Ma poi per attaccare, 
p~r colpire i tedeschi non sono sem.Pre indispensabili 
le armi. Si poss-:mo attaccare i t':!deschi nei -loro d-epo
:siti di materiah; benzina, •macchine, viveri: spesso 
.qui basta un po' d'audacia e un fiammifero. Si posso
no attaccare i tedeschi nelle loro vi·e di comunicazione: 
ferravi~. strade, tel~foni: allora anche con. delle ce
:soie, delle chiav'~ inglesi per sbullonare le rotaie, con 
-dei -macigni fatti opportunamente rotolare sulle strade . 
.si può già fare molto. Ma bastano anche d~i chiodi. 
<lei cocci di bottigl:a sparsi su tutte le strade per la 
-quale transitano automobil'I. e motociclette naziste: 'eC

co alia portata di tutti una forma di lotta che dovreb. 
be diventare veramente di 'massa. . 

Abbiamo detto che tutti '1. cop1pagni militarmente 
..atti devono entrare nelle formazioni armat~ partigiane, 
che d ':!vono abbracciare ·evidentemente, non so:o i com
pagni, ma quanti sono disposti alla lottét. E gli altri 
compagni quel!i m'tlitarmente non atti 

C'è del lavoro anch~ per essi. Ogni esercito non 
:si compone solo di combattenti di prima linea: ma ha 
bisogno di numerosi servizi, a cui soddisfanno• ~ vari 
reparti di intend-enza, di sanità, i trasporti, ecc. Que
sti servizi sono necessari anche, e 'I.n più grande rni
:.sura, all~ formàzioni partigia_ne. Tutti i compagni che 
non sona inquadrati in formazioni combattentj, deb
bono collaborare, sotto la guida d eli' organ'Izzazione 
-di partito, alla lotta di quell-e. Collegamenti, recapiti, 
'informazioni, appostamenti, raccolta di viveri , loTo im
magazzinam~nto e loro conservazione, trasporti, depò. 
s'iti, occultam~nto di combattenti, propaganda tra le 
Ynasse, ecc. ecc. ·ecco tutta una seri-e di servizi che 
possono •r-end·ere i non atti militarmente ~ le donne. 

E poi v.i è tutto il lavoro di agitazione ~ d i dire
:zione pol'ttica -d ':! lle masse, che deve essere più che 
.mai incrementato per trascinare tutto iì popolo alla 
lotta di 11berazio'ne e .fornire, così, all'azione armata 
delle formazioni partigiane •il fervido consenso -ed il 
pieno appoggiO dei più larghi st.rati della popolazione. 

Non è d~tto po: che qu·elli che s'inquadrano in f~r-
1llazioni di combattimento debbono necessariamente 
essere sottratti all'organizzazione normale della c~l
lula. E' evide_nte che finchè il compagno resta e lavora 
nell'officina per tutto il lavoro politico egli militerà, 
nelal .cellula d'officina s:empre mentre parteciperà con 
la sua squadra alla letta armata. 

• 

Solo quando per l-e esigenze della lotta, o per
chè ricercato, il . compagno combatt-ente deve darsi 
alla macchia, allora abbandonerà la sua cellula e par
teciperà Ìn pieno alla vita d~lle squadre part1giane. 
Ma queste possono anche vivere dissimulate tra la 
popolazione, sopratutto nei grandi c-entr'1, e nelle 
località fort"!ment!! simpat•izzanti con noi. Anzi ' sarà 
bene sempre concentrare nei grand'I. centri urbane 
una parte importante delle squadre di combattim-ento, 
fermat~ di elementi audaci e decisi, per portare nel
le città stes!~, basi vitali dell'occupazione nemica, du
ri colpi all'occupante, per reagire con la vioi•enza alla 
v'wlenza dei masnadieri fascisti, per lottare contro i 
predòni ed .i saccheggiatori nazisfi. e p-er difendere le 
officine ed i beni del popolo, p·er trascinare al mo
mento opportuno le grandi masse cittadine alle bat
taglie decisive della n·ostra liberazione. 

La vita vera è propria d~l campo, sorvegliato e 
attrezzato a difesa, può rendersi necessaria e utile 
solo in casi e situazioni particoléll'i, a un certo grado 
di sviluppo del movimento e della lotta. Guardiamoci 
di cadere nd romant'Icismo delle pose, senza pòi fare 
nulla ~Ìi serio e dt concreto. 

Chi deve mobilitare, spingere il lavoro del partito 

Una tale ripartizione di lavoro dovr~ necessariamente 
farsi a misma che un concreto lavoro militare viene 
fatto, a misura cioè ch-e si rende possibile un impiego 
militare deHe formazioni costituite. Se si può fare un 
confrontò, s-i può di re ch-e all' orgaruizzazione politjca 
di partito spetta soprattutto 11 compito della leva e 
dell 'inquadramen o m'dita re, cioè quel compito che di 
sol ito in uno stato sp~tta al ministro della guerra, 
mentre ai com~tati militari spetta soprattutto il compito 

d-ell'impiego dl:;lle formazioni militari costituite, cioè 
il compito che di solito spetta al cor_nando operativo 
d-elle truppe. 

Ma per carità: eh~ 1Ì compagni non comincino a so
fisticare su attribuzion'I e competenze; ne verrebbero 

fuori, forse, delle elaboratissime tesi, ma il lavorò 
non avanz~rebhe di un millimetro. Che tutti si metta
no seriamente e alacrem"!nte al lavoro, per la mohi
L:tazione del parhto e del!e ma!'se p-er cacciare i tede-

scl1i dall'Italia. Solo i risultati ottenuti in questo senso 

contano. Tutto il resto non vale un fico secco. I com

pagni, i comitati, le organizzazioni, s'l, misureranno 
d8li risultati ott.enuti, n~n dalle parol·e pronunciate. 

SI .· ACCENDE 
la. lotta partigiana 

IN l T A l A 
contro · i tedeschi 

Il comunicato tedesco del 22 settembre contiene, a liano che, util'Izzando l'aiuto e la magnifica esperien-
proposito degli sviluppi m Italia d~1la guerra parti- za dei partigiani iugoslavi, potrà dare indirizzo e 
giana, quanto segue: guida alla lotta partigiana che si va iniziando nelle 

Nella zona .orientale del Veneto, nell' !stria e nella altre regiOni italiane. -
Slovenia, ribelli loveni, in:sietn'!e a gruppi di comtt~ . In tutto ~l paese, infatti, si moltiplicano gli atti 
nisti italiani e bande irrego•lal'lj delle regioni croate, dt sabotaggiO, !pecie alle linee di comunicazione, 
hanno tenfato di impadronirsi d~l potere -sfruttando come vi~ne denunziato dagli stessi bandi tede'SChi 
ll tradimento di Bado•glio. T ruppe germaniche, ap. che ricorrano invano alle minacce di morte per ar
po.ggi nJùi nozkm.al;i. f,os.oU,.s .... te~-e.u-,...d~a-... • .... "';ul...,ownLLt<:~:arJ:>•<y" - • ..rrees.stw;aur:.ee'-l.q:J.l'lll"~~siòlt:.aa~al.ttltiyità Nell A lpi della Lombardia e 

.abitanti ·.dei luoghi, hanno occupato le principali lo: del Piemonte, nell'Appennino Ligure ed in quell~ 
oalità ed i centri di comunicazione ed attaccano i tosco-em'Iliano, nei monti dell'Umbria, del Lazio e 
ribelM datJ,iJSt1 al furto éd al saccheggio. dell'Abruzzo, si sono rifugi'ati centinaia di migliaia di 

Inviamo il commosso saluto de « L'Unità» ai no- persone: sono in gran part~ soldati ed ufficiali, spe&s'o 
stri compagni .del Friuli e d-ella Venezia Giulia . che. ancora inquadrati nei loro reparti, che non intendòno 
in stretto accordo con 1 fratelli sloveni, hanno sa- nè farsi disarmare ed internare, nè servire contro 
punto dare alle loro operazioni partigiane un tale la Pati1a l'odiato occupante; giovani delle classi 1910-
impeto offensivo da obbligar~ il comando tedesco a 1925 che non intendono sacrificar~ la loro v.ita •la-
confessare ch-e in queste regioni le truppe tedesche varando come schiavi per conto di Hitler; patriotti 
hanno perso il controllo ,della campagna. che prendono la strada dei monti per sfuggire alla 

Non è da ogg'I. che esiste nella Venezia Giulia un persecuzione .iella Gestapo; italiani che, sopra ogni 
fronte di guerra dei partigiani. Si ricordi il viaggio cosa, ricercano la posstb.ilità di combattere contro 
di Mussolini a Gorizia nelìa scorsa primavera, ed il l'invasore. 

rapporto tenuto per esa.m'inare una situazion~ diven- Trasformare questa massa in formazioni partigia-
tata rnin'acciosa per .il fascismo . . E su questo fronte ne, animate da coraggioso spirito offensivo, inqua-
già allora i comun~sti italiani erano presenti. Operai drate militarmente, politicamente coscient'I dei com-
di Monfalcone e di Trieste, contadini. student'I,, im- piti della guerra di liberazion~, è i} pr~blema che 
p'Iegati avevano pot~to, per iniziativa delle nostre or- oggi si pone a tutti i partiti nazionah. Un movimento 
ganizzazioni di partito, raggiungere le formazioni. par_ partigiano o si sviluppa con audace spirito offensivo 
tigiane che operavano nel Goriziano e che erano coL o si spegne. Le stesse nec-essità materiali d'I esistenza 
legate con l'esercito partigiano ~ugo·slavo. Questi pri- impongono ad ogni costo l'offensiva. L'assistenza del-
mi nudc1. di partigM:Ji italiani, formati da ::lentetlt - }e popolazioni è indispensabile, ma essa non potrà 
di alta coicienza politica, ai erano poi ingrosi.ili con mai provvedere al rifornimento regolare di centina1a 
soldati ed ufficiali delle u.nità inviate a combattere di migliaia di uomini. Viveri ed armi devono esseJ:e 
c.ontro le bande, e che, per ripugnanza a questa in- conquistati con audaci colpi di mano sui d epositi, 
fame ed antinaz'ionale bisogna, erano passati nelle sulle stazioni fenm(larie. L'es-empio dei partigi~i 
file partigiane. La crescente importanza del contr.i- iugoslavi e dei . nostri s·tessi compagni deU'lstr'ia e 
buto italiano aveva permei/so che nel mese di maggio del Veneto ci mostra la strada da seguire. Ma per 
si formasse, sempr~ in qu-esta zona, un battaglione avanzar~ su qll'esta strada ci vuole certamente auda-
Garibaldi, formato ed inquadrato da dementi itali,an'i, eia, coraggio, spirito d'iniziativa, capacità d'I. sacri-
ed al quale il comando sloveno aveva ricòn.osciuto ficio. 
la ~aratteristica di formazione nazionale autonoma. In tutte le reg'Ioni, come nel Veneto, i comunisti 

E' profondo il significato polit'1co di questo centri- italiani sapranno essere all'avanguardia d~!la guerra 
buto italiano alla guerra partigiana deg~ sloveni. Lot- partigiana. 
tando fianco a fianco contro il comun~ nemico, i par-
tigiani italian'1 hanno creato, malgrado le barbare 
violenze comme'Si'e in nome del popolo italiano dal 
fascismo contro i popoli iugoslavi, le premesse d·ella 
futura fraternità che unirà italiani e iugoslavi, libe
rati da o~ni oppressione, in una nuova E1:1ropa libera 
e pacifica. 

La nuòva situazion~ strategica. che si è determinata 
dopo 1'8 10ettembre, ha permesso all'esercito iugoslavo 
delal liberazione di 'iniziare una offensiva generale, 
con l'aiuto di qudl~ divisioni italiane che non si 
sono fatte dsarmare e sòno passate, come la divi
sione 1: Bergamo » diventata divisìone « Garibaldi », 
sul fronte partigiano. 

Si iO no così create nel Veneto le condizioni per 
un largo ~tvilupp~ di un movimento partigiano ita-

Il sabotaggio nel Lazio 
Come nelle altre regioni d'Italia, anche nel Lazio la 

popolazione conduc-e con tenacia una coraggiosa re
sistenza all'invasore. Ad opera dei partigiani, un tre
no di mun'1zioni è saltato in aria alla stazione di 
Orte; a Poggio Mirteto l'incendio di alcuni fusti di 
benzina ha fatto divampar~ il fuoco in quell'impor- · 
tante centro di smistamento del!'·energia elettrica, CO

str'mgendo gli invasori a portare avanti per mòlti 
giorni il traffico ferroviario, ridottissimo, su un solo 
binario, e a trazione a vapòre. Altri due vagoni ca
rich i di carburant~. sono saltati jn ar"ìa alla stazione 
di Ciampino . 



No; assolutamente nessuno 
deve lavorare per i tedeschi 

Un nuovo bando, emanato in nome delle sedicenti 
autorità f asciste , serv~ infami e criminali d e'1. ·tede
schi, chiama nuove classi per il servizio obbligato
rio d ~l lavoro. E' ' più che mai chiaro l'ob'1ettivo a 
cui si tend·e con tali richiami : nel momento in cui 
potente si risveglia il senso nazionale , nel momento 
in CUI violento divampa l'odio contro i criminali op
p resw'ri della nostra patria, si vuole obbligare la 
gioventù italiana, imprigionata in organismi coatti, a 
s~rvire con il suo lavoro gli scopi. infami della guerra 
tedesca, e st; c.iò non bastasse, ad utilizzarla di 
nuovo come « carne da cannone » cont·ro i combat
tenti per Ìa l ibertà, che ormai minacciano da vicino 
ia tana delle bclve naziste. 

No , assoluta m ente no, nessun italiano degno d'I 
que'Sto nome, p uò 1ispondere a ta le r ichiamo. Ogn i 
italiano deve sen tire oggi p rofondam ente il dovere 
di non collaborare con il nem ico tedesco, p !•rchè ogni 
italiano, oggi, sente che tale co1laboraiione, o ltre 
che tradimento verso il proprio paese, prolunghe
rebbe la guerra, ed accumulerebbe maggiori rovine 
e dolori. 

Del resto nessun uomo di buon senso, potrebbe 
« colla borare >> a lla propria rovina : nessun uomo di 
buon 'S'enso si cingerà colle sue st~s·se mani Ìe catene 
della schiav'1tù , n essun uomo di buon senso andrà 
a porsi volontariamente sui vagoni tedeschi che lo 
trasportano in Germania ai veri e propri lavori .for
zati. Ognuno sa oramai cosa sia il servizio d e l la
voro t~desco : una vera e propr'1a schiavitù discipl i
nata da l-eggi inesorabili, dov~. per chi scampa alle 
~rustate e al p iombo dei sorveglianti, c'è la morte 
per fame e p er malattia nelle sudice baracch~ dove 
vengono alloggiati dai nuov'J. negrieri gli schiavi raz
zisti in tutta l'Europa. P erciò, oltr-:: che un dovere 
civile, la resist~nza alla ch iamata del lavoro, è la mi
gliore salvaguardia di sè stessi e dei propri cari. 

P er salvaguardare sè stessi e g}j altri, invece di 
arruolarsi n e l fronte d '!l lavoro l'edesco , eh~ è il fropte 
della schiavitù e de! la morte , ognuno deve arruola~si 
nel vasto e potente fronte d ella libertà, per difendere 
la propria vita e p e r aff.re ttare quella disfatta che darà 
infine agh uomini la pace e una vita civil·e. 

Tl:J~ 
dévono avere una casa 

L 'avvicinarsi dell'inverno rende pressante il pre
hlema delle case p er le famigli·e rimast e sinistrate 
durante i bombardamenti a ere i ed anche p :!r quelli 
che in conseguenza d·ell' aggressione tedesca sono ri
masti senza casa. 

A Roma, Milano e T orino , subìto dopo i bombar
damenti una parL, la mmi.ma, è sta ta alloggiata e 
mal n u trita in scu ole e asili affrettatamente attrez
zati , la grande maggioranza si è invece a ggiustata 
alìa m eglio in ap erta campagna aspettando che chi 
di d overe provved esse . 

Siamo ora su lla sog ia dell'inverno e nulla è stato 
fatto a questo proposito. SI. e ra p arlato di baracche 
e pur ess·endo que ta una so!uzion~ inadeguata, ora 
è tramontata, anche perchè s~ ci fossero baracche 
servirebbero a i ted eschi per portarsele via. 

Ripa rare i locaì i non eccessiva mente dann eggiati 
non è p oss ibile p :!rchè manca ogni co·sa, come non 
è p os.>ib1le ultim a re i palazzi in costruzione . Poi c'è 
anche il gua io d e l mobiiio anda to distrutto e che 
non può certo essere rinnovato dalla s tragrandé mag
gioranza d elle famigli~ dei sinistrati. S i può e si 
deve in vece provved ere cogli app artamenti am mobi
lia ti la·sciati vu oti d a chi è sfollato. Nel!e g :andi. città 
come M ila no , Torino e specialm ~ nt e Roma , vi sono 
moltissim i appartamenti n pn abita ti . Bisogna requ'1·
~rìi e metterli a disposizion e del:-e famig ie p :Jvere 
~inistrate: è un provvedimento eh~ urge pre ndere. 

Ci sono poi a lloggi, sp ec'Ialm ente a Roma, amplis
simi e m Ql to b-en ammobiliati che servono a pochis
sim e persone : è n ecessario che quest'! cedano le ca
mere superflue alle famiglie d·el p opoÌo senza tetto. 

Tutto questo è urg'!ntissimo e se l'autorità munici
pale - che pure è stata così larga cogh. invas'Ori te
schi - non vi provvederà . consigliamo i1 popolo a 
provved·ervi direttament~ istallandosi sia negli ·appar
tament i vuoti che in quelli poco abitati. 

©> JF.> IE ~ & n p 

NON LAVORATE PER IL NEMICO;· 
SABOTATE LA PRODUZIO E CHE 

SERVE AL L 'ODIATO OCCUPANTE 
AZISTA. 

Cor..iferman:do ogni facile preorstone, la si
tuazione a Roma s'è, dur.ante quest'ultima 
settimana mutata: l'apparente auto;ltDmia del
la " città aperta ", le varie ga'ranzie dz' ~ri
curezza amm~nistrctiva e di indipendenza 
delle forze di ordine pubblzco, grà immedia
tamente violate i•nt· pratica fìn dalle prime ore 
dell' inUJtile e ~n'fame patto di resa, sono ora 
anche formalmente cadute. La deporlazion·e 
in Germania di Calvi di Bergolo e del gene
rale Maraffa, rispettivamente oomanda,nrte e 
cap\-:J delle forze di poliz'ia della ." città aper
ta '' di Roma, l'arresto del c~po della poli
zia Senise e del vicecapo Rosa; tra·spor,taii a 
Regina C o eli da ageil ti della Gestapo, sanci
scono espl~citamente uno sta·to di fatto che 
balzava evidente agli occhi di tutti: la com
ple.ta occup:azione della città di Roma d:a 
parte dèi nazisti, a scop·o di saccheggro e di 
rap•presaglia. 

Quanto è decaduto no·n può sturp.irC'i. Sa
-AeVamo fin dall'inizio che i prind.!f?ali respon
sabilz' della resa di Roma, avrebbero pagatD 
p•er p·rimi t~ prezzo della loro viltà o dei loro 
errori: forse solo adesso rl signor Senise po
trà comjp'l'en.-lere la portata del delitt~ com
messo dai su1oi agenti che, nelle tragiche dure 
giornate di settembre, spa1rqrono addosso al 
popclo che si stava armando per difenidere 
l'indipendenza del paese; e solo adess~ lo 
sciagurato Calvi di Bergolo po~rà compren
dere che cosa significa preferire il nemico al 
proprio popolo, aver fiducia nd tedesco e 
disprezzare la volontà popolare. Comunque, 
quaTJto è avvenuto, era niella logiça stessa d~
gli a.ovenimenti, z1 quali dovevano sviluppa1·si 
dopo · " l'accordo , . dd 9 se.ttembre. Ma ci 
interessa osservare qui che i n.azisti .hanno 
compiuto quest'u1ti ma sopraffazione e questo 
gesto per CUt la citfà resta COmj'Jr[etcmente 
senza il min1im.o anche formale sc•hermo di 
difesa . in ~oro balia, avvalendosi della me
schina farsa del governo fascista repubbli
ca'nJO, cre·ato semplicemente p'er avvallare 
tuffi i soprusi, le rapine, gli atfzl di brigantag
gio tedeschi. Il governo fascista, questo 
governo burattinesco e rz1dicolo, che tut
tam'a rzlcomincia tr.ag-icamente a macchiarsi 
di sangue italiano .. cpprova tutto, fìancheg-

. gia e ten1ioc1 giustificare ognz, soperchieria, ap
plaude a tutte le misure di .sop.raffazione ohe 
i tedeschi si compiaccior.o t). i prendere. 

Dopo l' occu~aztone melodr'amtnatica di pa
lazzo·. Venezia, cccompagnata da stJ.a'ri ,p ro
vocatori d'i fucili mitragliarf':Jri e d( ,;,o.sc.h.etti, 
e che è costcJfa la vita a un ~n erme passante, 
i fasc-ist-i re pubbh;cani si sono messi aperta
mente al servlzio dei tedeschi per renldere 
loro p~ facile .if sacco della città. 

La nostr:a cronaca dimostrerà esaurier.te
mente la p·resenza attiva di que.stQ co·mbutta, 
ai da nni dd popob italiano, tra gU sgherri 
di Hitler e la teppagl~a di MusEolini. 

Alla Banca d'Italia 
All'alba del 18 settembre · due grandi auto

trasport'l d~ll'esercito tedesco {targati WH 1393971 
e WH 1164060) sono usciti da Roma per la via Cassia 
diretti in Germania. l camion, ben"! armatii trasporta
vano al sicuro un ricco bottino: tutto il contenuto del
la Banca d'Italia debitamente r ipulita nei giorni pre_ 
cedenti da impiegati « specia lizzati >> d.ell'ambasci~ta 
tedesca, con la tacita connivenza del Governatore Ge
nerale dell'istituto, Azzolini. Un m"1lardo e mezzo in 
oro, mezzo miliardo in argento , nichel e rame costitui
vano iì frutto più ghiotto d ella rapina. S fuggite chissà 
come alla bancarotta fas cista , che ha lasciato il paese 
n '!Ila misoeria e nella fame gueste eS::r~me risorse 
dell'Italia rovinata e dissanguata dai tre anni della 

guerra disperata condotta al servizio di Hitler, non po- 
t~vano sfuggire al saccheggio scient'ifico che i banditi: 
naZÌ'sti vanno rapidamente compiendo nelle città italia- · 
ne occupate, c~n l'avidità e la furia d i ladronj inse- · 
guiti. 

Non è s·enza significato che U .prezzo ignomignoso . 
dell'estremo e più infame trad'rmento, venga pagato. 
dal nemico coi frutti del sacco feroce che esso va . 
conducendo sul territorio d '!ll'Italia inva'lia e devastata_ 

All'Unione Militare 
Mart~dì 21 settembre u . s., guidati dai teppisti 

dei battaglioni « M ,, • autocarri t.edeschl. 'Si sono fer
mati dinnanzi alla sede centrai-:: dell'Unione Mil'itare 
in Via Tomaceili. Subito dopo è cominciato il me- 
todico sacche ggio. l magazzini sono stati vuotati 'In . 
maniera veramente degna dei banditi n azisti e delle 
loro guide prezzolat~ : in man iera totalitaria. 

Occhio agli ospedali· 
Martedì d'!lla scorsa settimana, uom'mi delle S.S •. 

si seno presentati a ll'Ospedale Militare del Celio per 
una p·erqui'Sizione: lo scopo apparente era di accer
tare la pres~nza d i armi; in realtà si trattava di ini- · 
ziare \. primi passi e di porr~ l_e premesse di un 
nità , furono razziati. 

Invitiamo i! personale ospedaliero, a nas'Condere O · 

a distr'Ibuire in tempo alla popolazione, b riserve 
d·ei magazzini. Ci giunge infatti notizia all'ultimo. 
momento che all 'ospedale d i Santo Spirito, si attende 
da un g 'wrno aU'altro la p e rquisizione e la requisi
zion-:: ted~sca. La bestia nazista non si anes:a nero
menò dinnanzi alle cose più .sacre, al dolore ed alla 
sventura umana: bisogna quindi essere pro~ti ·e non 
lasciarsi cogliere di s·orpresa. Medici e infermieri ~ 
occhio ai nostri ospedali ! . -

300 Taxi 
Trecento autopubbliche sono state razz'Ia te in que

sti giorni dai nazisti per l~ vie di Roma. ll bandito 
beffardo si è compiaciuto lasciare nelle mani degli 
autisti depr~dat'l un pezzo di carta, che vorrebbe 
far credere a un pagamento ·n realtà quanto ma~ 
futuro. E' stato questo il d~gno preludio . d ei:a « ven
dita >> obbligatioria degli automezz1 ai tedeschi, alla.. 
quale tutti gli abitanti sono stati « invitati » da un'or
dinanza del maresciallo Kesserling .... 

I servi dei banditi 

tedeschi 
Nel pomeriggi-o dei 23 settembre, furcno visti cir

colare p~r Via Crescenzio, nel qua r tie re P rati, alcuni 
loschi figuri masch~·rati con ·la tu rpe d ivisa dei ba t
taglioni M. Essi si aggirano per qua~che tem po intor
no ad un •fabbricato dove era stato a suo t~mpo s ;tuato 
un grande ammasso di sapone, chi·edcno qualcosa ad 
uno e due port'1er~ delle c ase vicine, poi si a llon tanano 
rapidament"! . Ma l'indomani mattina ricompaiono su. 
due camion tedeschi, accompagnati da u na mano d i 
sgh~rri delle S.S., ai quali ·essi indicano la strada. 
Insieme si prec'lpitano ~ai camion, sbarrano con un 
paio di mitragliatrici un tratto della via , resp ingono 
brutalmente i passanti, poi danno i'assaltc ai magazzi_ 
ni dell'ammasso, li 'Scassinano, ne com'mcian~ a pre
levare a furia i 5000 quintali di bianco sapone « Mar
siglia >> che esso contiene. A quell'ora poca gen:·e pas
s·a per la via Crescenzio: gh uomini s ono al lavcro: sò
lo qualche ragazza e 'qualche donna ass:stono ccn do_ 
lorò.sa rass~gnazione alla rapina. Ad un cet to momento ,. 
una d' queste si arrischia a dire timidamente qualcosa 
ad uno dei nazisti di guardia alia mitragliat :ricoe: cost,;,i 
aiza le spalle, dà ,' n una ri~Sata di. scherno, rispònde 
in un barb'!ro gergo misto di i taliano e d i tedesco che 
« il sapone :s-::rve a loo ll . La donna chinà l!! testa. M a 
ciò non basta alb zelante servo fasc ista ch e il tede'Sco 
ha accanto: esso affer•ra viclentemente la donna per 
una spalla, !e dà uno stratton~. le ingiung-:: di andar
sene, la schiaffegg'1a. Poi, sodd:sfatto del suo b-el ser
vizio si pavoneggia dinnanzi ai « camerati · t edeschi >>. 
Ma il popolo ha la memoria tenace. E se n ~l la -sua 
gen~rosità avrebbe i·eri potuto p erd on are p ersin o a 
qualcuno da ques_ti ero'1. del manganello e d'!ll 'olio di 
ricino oggi è deciso a punire feroc emne te tutti coloro· 
che n-ell'ora più triste della Patria hanno p-restat~ 
man forte al barbaro invasore e , zelanti f ino all'invero
simile nei loro tradimento, dopo avere · sparato alle 
spalle dei nostr'i. soldati, indicano a i n azisti la pr~da e 
li servono n·ei loro soprusi e nelle loro violenz-::. 

.. 


